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Bologna, 04 settembre 2012 
Alla c.a. del  

Presidente dell’Assemblea legislativa 

della Regione Emilia – Romagna

Matteo Richetti

RISOLUZIONE

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia - Romagna

rilevato che
- un numero considerevole di istanze di concessione di derivazione/prelievo di acque risulta giacente ed in attesa di istruttoria presso i competenti uffici della Regione, circostanza che pregiudica il perseguimento di un’efficiente gestione della risorsa idrica;
- in particolare, come comprovato anche dai dati comunicati dai Servizi Tecnici di Bacino (STB), attualmente risultano caricate nella banca dati regionale delle concessioni del demanio idrico SISTEB circa 26.500 concessioni, di cui 23.500 con titolo scaduto o comunque non più attivo e quindi da trattare; a queste, si aggiungono circa 20.700 nuove istanze la cui istruttoria non risulta ad oggi nemmeno iniziata; si tratta, per vero, di un patologico arretrato, il cui recupero risulta particolarmente difficoltoso anche a fronte della circostanza che annualmente risultano smaltite circa 2.000 pratiche; 
- ulteriormente, per quanto attiene alle grandi derivazioni, risultano da istruire circa 130 pratiche, a cui si aggiungono 11 istanze in corso di istruttoria;

- peraltro, da tale situazione di accumulo di pratiche arretrate deriva, come diretta conseguenza, una parzialità dei dati a disposizione in ordine al quadro complessivo della risorsa idrica prelevata e delle concessioni in essere, ciò che preclude di realizzare e consolidare una gestione ambientalmente corretta  e sostenibile della risorsa idrica;
rilevato, altresì, che

- ulteriore conseguenza negativa della giacenza di numerose istanze di concessione è rappresentata dal mancato introito, da parte della Regione, dei canoni che sarebbero dovuti dai concessionari per l’utilizzo della risorsa idrica; in tal senso, non pare escludibile a priori la configurabilità di profili di danno erariale;  
ritenuto
- di dover superare le segnalate problematiche connesse all’emissione degli atti concessori, al fine di rispondere in modo efficiente al governo delle risorse idriche e di garantire alla Regione gli introiti relativi all’emissione e alla gestione delle concessioni, fatto salvo – s’intende – quanto previsto dall’art. 1, comma 9, L.R. 26 luglio 2012, n. 9 (Legge finanziaria regionale adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione della legge di assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2012 e del bilancio pluriennale 2012-2014. Primo provvedimento generale di variazione), secondo cui “L'esazione dei canoni relativi alle concessioni del demanio idrico, ivi compresa quella relativa agli arretrati anche a titolo di indennizzo, (…) è sospesa sino alla data del 31 dicembre 2012 per le concessioni relative a beni che insistono nei Comuni danneggiati dagli eventi sismici come individuati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze dell'1 giugno 2012.”;
visti
- l’art. 37 della L.R. 20 aprile 2012, n. 3, recante “Riforma della legge regionale 18 maggio 1999, n. 9 (Disciplina della procedura di valutazione dell'impatto ambientale). Disposizioni in materia ambientale”, dispone che “Al fine di conseguire una gestione più omogenea ed efficace dei procedimenti di concessione relativi al demanio idrico, con deliberazione di Giunta sono individuati, in base alle tipologie d'uso, alle soglie dimensionali o alle criticità presentate, quelli da attribuire alla competenza della struttura centrale di settore.”; 
- la L.R. 14 aprile 2004, n. 7, recante “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali”, che agli artt. 13 e ss. disciplina la gestione delle aree del demanio idrico e, più in particolare, il procedimento amministrativo preordinato al rilascio dei titoli concessori;

- il Regolamento regionale 20 novembre 2001, n. 41, recante “Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua pubblica”; 
- l’art. 141 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3, recante “Riforma del sistema regionale e locale”, il cui comma 1 dispone che “La Regione esercita direttamente le funzioni di gestione dei beni del demanio idrico. Provvede inoltre a determinare e introitare i canoni inerenti alle relative concessioni.”; 

- il Piano regionale di Tutela delle Acque (PTA), approvato con delib. ass. 21 dicembre 2005, n. 40, al fine di recepire ed attuare gli obiettivi di approvvigionamento idrico sostenibile nel lungo periodo individuati dalla direttiva 2000/60/CE (cd. “Direttiva Quadro sulle Acque”); 
- gli artt. 53 e ss. del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (cd. “TUA”); 
impegna la Giunta
- al fine di concessionare entro un congruo termine le istanze giacenti o in istruttoria, a potenziare le strutture amministrative competenti in materia di gestione delle concessioni di derivazione/prelievo di acque, anche attraverso la creazione di un’unità organizzativa dedicata in capo alla quale accentrare le funzioni e le competenze in materia di rilascio dei provvedimenti concessori; 
- a predisporre meccanismi e dispositivi di controllo e monitoraggio che garantiscano – anche pro futuro - la gestione sostenibile della risorsa idrica, il rispetto delle prescrizioni normative e amministrative da parte dei concessionari e la repressione dell’abusivismo.  
La Consigliera 

Liana Barbati (Italia dei Valori – Lista Di Pietro)
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